
In collaborazione con

    

Dal 4 Maggio al 29 Giugno 2013
Associazione L’Altra Città

Aula didattica
Via Al�eri, 5/a – 11 Grosseto 

    

Il passaporto del volontario: 
percorso formativo per 

favorire il riconoscimento 
delle competenze nel volontariato

 
 

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria Organizzativa

Centro di Solidarietà di Grosseto
Le Querce di Mamre Onlus

Caritas Diocesana di Grosseto
Provincia di Grosseto - Assessorato alle Politiche del Lavoro e 

Sociali allargate, Forum del Terzo Settore, Scuola ed
Università, Cultura e Sport
Consorzio Grosseto Lavoro

I.S.I.S. “L. Bianciardi” di Groseto

Associazione L’Altra Città
Circolo Arci Khorakhanè

Associazione L’Altra Città
Via Al�eri, 11

Grosseto
Orario di apertura dal lunedì al venerdì dalle 09.00 alle 13.00 

e dalle 15.00 alle 19.00
Tel.: 0564-417973 / 0564-413228 Corso di formazione per volontariwww.laltracitta.it - tutoraggio@laltracitta.it

La partecipazione è prevista sino ad un massimo di 15 iscritti/e. 
Numero complessivo delle ore di formazione: 52 ore.
In base alle esigenza formative ed organizzative del corso, i 
responsabili selezioneranno le domande.
Coloro che sono interessati a partecipare al corso devono 
comunicarlo alla segreteria organizzativa al n. 0564 417973 o al n. 
0564 413228,  entro il 29/04/2013.
La partecipazione è gratuita. Ad ogni partecipante che sarà stato 
presente  ad almeno 2/3 delle lezioni verrà rilasciato un attestato di 
partecipazione.

Il passaporto del volontario: 
percorso formativo per 

favorire il riconoscimento 
delle competenze nel volontariato



Descrizione e �nalità del corso

Tutor: Sara Pellegrini

Finalità e obiettivi

Metodologie adottate

Tipologia dei destinatari dell’attività
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Il Passaporto del volontario, nella pratica europea, è concepito 
come un documento che raccoglie i percorsi e le capacità che i 
volontari esercitano durante le attività svolte presso le 
organizzazioni di volontariato. Sperimentazioni in tal senso, si 
registrano in Germania, Austria, Estonia, Svizzera ma è l’esperienza 
francese ad assurgere a modello di riferimento.
In Francia, il passeport bénévole è uno strumento fruibile dal 2007 
e rappresenta una concreta risposta a due principali 
considerazioni che sempre più spesso emergono in ambito 
associativo, ovvero la scarsa percezione da parte dei volontari di 
esercitare o sviluppare competenze durante l’attività di 
volontariato; l’insu�ciente attenzione che le associazioni hanno 
nei confronti di nuovi volontari in occasione dell’inserimento 
all’interno della propria organizzazione.
L’intervento, �nalizzato all’elaborazione di un passaporto del 
volontario locale, ha una durata di 52 ore e prevede una prima fase 
introduttiva di natura teorico-pratica, una successiva fase 
sperimentale caratterizzata da un project work volto alla 
de�nizione di modalità e strumenti da sperimentare durante lo 
stage per la rilevazione delle competenze dei volontari all’interno 
dell’associazione di appartenenza, in�ne un seminario �nale in cui 
verranno di�usi gli esiti dell’esperienza.

Fornire una panoramica relativa ai principali modelli europei di 
Passaporto di volontariato
Comprendere il processo ed i contesti di sviluppo delle 
competenze
Acquisire metodi e strumenti per la misurazione delle competenze
Analizzare il modello francese di Passaporto del volontario
Elaborare e sperimentare in contesti reali strumenti per favorire nei 
volontari il riconoscimento delle competenze messe in atto per lo 
svolgimento delle attività di volontariato

Esercitazioni
Lavoro di gruppo
Lezione frontale
Role playing
Project Work
Stage

Volontari attivi 
Responsabili di associazioni di volontariato 
Formatori di OO.VV.
Coordinatori di servizio e responsabili dell'accoglienza e 
dell'orientamento

Sabato 4 maggio, ore 09.00/13.00
1. Il passaporto del volontario 
Che cos’è, dove nasce, con quale scopo 
e quali modelli sono presenti in Europa
Elisa Baldi: psicologa e orientatrice 

Mercoledì 8 maggio, ore 15.00/18.00
2. Le competenze
Concetto di competenza; le competenze tecnico-professionali, 
di base e trasversali 
Luca Bilotti: direttore tecnico “Consorzio Grosseto Lavoro”

Martedì 14 maggio, ore 15.00/18.00
3. Le competenze
I contesti di acquisizione formali, informali e non formali delle competenze; 
il Sistema Regionale delle Competenze
Angiolo Falsini: esperto consulente di orientamento

Sabato 18 maggio, ore 10.00/13.00 e 14.00/16.00
4. Il modello francese : le passeport bénévole
Come funziona, il sistema organizzativo, il ruolo della rete France Bénévolat, 
il ruolo delle associazioni aderenti
Martina Evangelista: consulente di orientamento

Sabato 25 maggio, ore 10.00/13.00 e 14.00/16.00
5. Il modello francese : le passeport bénévole
Gli strumenti di rilevazione adottati, punti di forza e debolezza del modello
Martina Evangelista: consulente di orientamento

Mercoledì 29 maggio, ore 15.00/18.00
6. La misurazione delle competenze 
Metodi e strumenti per la rilevazione e la mappatura delle competenze
Ra�aela Marchi: esperto nella valutazione e certi�cazione delle competenze 

Lunedì 3 giugno, ore 15.00/18.00
7. La misurazione delle competenze 
Metodi e strumenti per la rilevazione e la mappatura delle competenze
Ra�aela Marchi: esperto nella valutazione e certi�cazione delle competenze 

Venerdì 7 giugno, ore 15.00/18.00
8 La misurazione delle competenze 
Metodi e strumenti per la valutazione delle competenze; le rubriche di 
valutazione; strumenti di autovalutazione
Ra�aela Marchi: esperto nella valutazione e certi�cazione delle competenze 

Lunedì 10 giugno, ore 15.00/18.00
9. La misurazione delle competenze 
Metodi e strumenti per la valutazione delle competenze; le rubriche di 
valutazione; strumenti di autovalutazione
Ra�aela Marchi: esperto nella valutazione e certi�cazione delle competenze 

Sabato 15 giugno, ore 09.00/13.00 e 14.00/18.00
10. Project work 
Project work �nalizzato alla de�nizione di modalità 
e strumenti da adottare durante lo stage per la rilevazione delle competenze 
dei volontari della propria associazione
Fabio Sciarretta: presidente “Le Querce di Mamre Onlus”

Dal 17 al 28 giugno
È previsto inoltre per ciascun partecipante uno stage di 10 ore teso alla 
rilevazione delle competenze dei volontari all’interno della propria 
associazione
Tutor di Stage, Fabio Sciarretta: presidente “Le Querce di Mamre Onlus”

Sabato 29 giugno, ore 10.00/12.00
Seminario �nale con i referenti del progetto
Simone Giusti, presidente associazione “L’Altra Città”


